
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

  
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
VELO 

 

      

 

      

    

 

 

 

SCHEDA N°   0353 AMS_PD        ORDINE  Amanitales   

GENERE   Amanita SPECIE    submembranacea AUTORE (Bon) Gröger 

DATA DI RACCOLTA   14.06.2016 LUOGO DI RACC. Valle Scura    COMUNE    Castelfondo PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 m I.G.M.   026-III  RACCOGLITORE    Giorgio Bortoletto  

       

BOSCO DI :    Aghifoglia (nettamente prevalente) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Esemplari rinvenuti sotto un grande Abete con esposizione Nord-Est. 

MICROSCOPIA:   subsferiche, 11.0-11.9 x 10.1-11.1 µ. 

BIBLIOGRAFIA :  GALLI R. – LE AMANITE – ED. DALLA NATURA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 

Cappello di 6-7 cm di diametro, da emisferico a piano-convesso con umbone poco pronunciato; 

cuticola un po’ vischiosa, di colore bruno-olivastro, margine nettamente striato, decolorato in 

prossimità del bordo. 
 

Imenio con lamelle libere al gambo e  lamellule bianche, mediamente fitte. 
 

Gambo cilindrico, attenuato all’apice e un po’ ingrossato alla base, da midolloso a cavo (con l’età); 

bianco con lavature concolori al cappello (ma più chiare) nella metà inferiore, decorato da 

fioccosità biancastre (colore di fondo); volva inguainante non particolarmente tenace, bianco-

grigiastra, più scura nella parete interna. 
 

Carne bianca, fragile, immutabile; sapore e odore non significativi. 
 

Microscopia Spore subsferiche, ialine, 11.0-(11.42)-11.9 x 10.1-(10.68)-11.1 µ, con Q: 1.0-(1.07)-

1.11; basidi tetrasporici (ma anche bisporici), clavati, di 45.0 x 16.0 µ; epicute con ife a pigmento 

brunastro; velo principale (volva) dotato di numerosi sferocisti, fino a 56 µ. 

 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


